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RIASSUNTO SUMMARY

Nel quadro di un progetto del Fondo nazionale sulla scultura tar-
dogotica di Friburgo, il team di ricercatori ha scoperto nell'insediamento

di Rusa presso Alagna/Valsesia, un paese nel nord del
Piemonte, una pala d'altare di provenienza friburghese, sinora passata
pressoché inosservata. Con quelle di Furno, di Estavayer-Blonay e
di Parigi l'opera rappresenta una delle poche pale d'altare ancora
conservate, la cui produzione può essere attribuita a un'officina di
Friburgo. Un'analisi dendrocronologica ha permesso di stabilire
che il supporto della pala risale al 1517, fornendo in tal modo anche
un punto di riferimento per la datazione della scultura prodotta a

Friburgo. Poiché le sculture della pala evidenziano parallelismi con
altre opere realizzate nella città svizzera, sinora attribuite a varie
officine, si possono trarre importanti indicazioni supplementari
sulle domande che si pongono in merito al rapporto fra stile e
officina. La pala di Rusa costituisce soprattutto una delle rare testimonianze

dell'esportazione, durante il Medioevo, di sculture provenienti

da Friburgo. Il villaggio di Rusa, un insediamento Walser,
era popolato soprattutto dai membri della famiglia Ruffiner.
Alcuni di essi appartenevano ai cosiddetti capomastri di Prismell.
di cui è stata dimostrata la presenza come «stagionali» in diversi
cantieri di Friburgo. È probabile che siano stati loro a commissionare

la pala a Friburgo e a portarla ad Alagna al momento del loro
rientro a fine stagione.

Within the framework of a project funded by the Nationalfond, a

research team investigating the late Gothic sculpture of Freiburg
discovered an hitherto unheeded retable in the hamlet of Rusa

near Alagna/Valsesia in northern Piedmont. Along with the Furno
and the Estavayer-Blonay retables, it is one of only three surviving
altar retables from a Freiburg workshop. Successful dendrochronological

analysis, proving that the retable was made around 1517,

means that it can also serve as reference in dating the Freiburg
sculptures. Since the sculptures of Rusa show parallels to the
Freiburg works, previously ascribed to various workshops, it also

provides important clues to issues of «style and workshop». Above
all, however, the retable in Rusa presents rare evidence of the fact
that Feiburg exported its sculpture in the late Middle Ages. The
inhabitants of the Walisian settlement of Rusa were largely members

of the Ruffiner family, some of whom belonged to the so-
called Prismeller master builders. Traces of their work have been
found in several different Freiburg building sites. They may have
commissioned the retable in Freiburg and taken it along upon their
annual return to Alagna.

ERRATA

Im Heft 3 des Jahrgangs 2006 sind uns bedauerlicherweise folgende
Fehler unterlaufen:

S. 211, Abb. 5: Der Standort der Bügelfibel ist «Singen, Hegau-
museum» und nicht, wie angegeben, «Stuttgart, Württembergisches

Landesmuseum».
S. 216: Entsprechend ist der Abbildungsnachweis bei Abb. 5 zu
korrigieren: Statt «Württembergisches Landesmuseum, Stuttgart»
muss es heissen: «Regierungspräsidium Freiburg i. Br., Ref. 25-

Denkmalpflege».
S. 229: Im Titel ist der Druckfehler «Heinrich Augst» zu korrigieren:

Selbstverständlich handelt es sich um «Heinrich Angst».
Die Redaktion entschuldigt sich für die Versehen und den Druckfehler.

Letzterer ist nicht der Autorin des Beitrags anzulasten.
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